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Le FAB13, a cui è dedicato questo Report, sono le 13 principali aziende storiche della farmaceutica italiana. Le 

FAB13 contribuiscono ampiamente all’economia dell’industria farmaceutica nazionale nel suo complesso, che è 

costituita anche da imprese italiane minori terziste e dell’indotto, nonché da diverse grandi imprese 

multinazionali presenti sul nostro territorio.

Per le FAB13 i risultati del 2024 sono stati molto positivi.

➢ I ricavi sono aumentati del +12% rispetto al 2023, con la componente estera in crescita del +14%; il 

mercato domestico è cresciuto di solo il +2%, a causa dello stallo della domanda nazionale.

➢ Le esportazioni sono crescite del +16% rispetto al 2023, dunque molto più di quanto è cresciuto l’export 

totale di prodotti farmaceutici dell’Italia (+10%).

➢ L’incidenza sull’export complessivo dell’industria farmaceutica italiana è passato dal 10,9% del 2022 al 

13,4% del 2024.

➢ Gli investimenti totali (al netto di acquisizioni di aziende, prodotti e licenze) sono cresciuti del +21% 

rispetto al 2023, con al loro interno gli investimenti in R&S (pari a 1,4 miliardi) in progresso del +27% 

➢ Gli occupati sono cresciuti del +3% rispetto al 2023: +2% in Italia; +4% all’estero.
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L’industria farmaceutica italiana ha conseguito dei risultati straordinari in termini di crescita della produzione, 

occupazione, ricerca e sviluppo, innovazione ed export. Quest’ultimo ha quasi raggiunto i 54 miliardi di euro 

nel 2024. 

Nel 2024 l’Italia è divenuta il sesto esportatore mondiale di farmaci, e si conferma, in particolare, il terzo 

esportatore mondiale di farmaci confezionati (posizionamento raggiunto nel 2023), superando gli Stati Uniti e 

ponendosi alle spalle di soltanto due colossi storici del settore come Germania e Svizzera.

Nel 2024, tra i 15 principali prodotti italiani per attivo commerciale con l’estero* compaiono ben 3 tipologie 

di prodotti farmaceutici, contro una sola tipologia del 2001. Si tratta, nello specifico, dei medicinali 

confezionati esclusi ormoni e antibiotici (10,1 miliardi di dollari di surplus) e dei medicinali contenenti ormoni 

o steroidi (8,3 miliardi), che si posizionano rispettivamente al primo e secondo posto, e dei prodotti 

immunologici confezionati (2,9 miliardi), che si collocano in 14esima posizione. 

Nei primi nove mesi del 2025 (gennaio-settembre) anche i prodotti immunologici confezionati salgono sul 

podio, collocandosi al terzo posto: nel complesso, queste tre voci della farmaceutica hanno generato un 

surplus con l’estero di ben 25,6 miliardi di euro, su un surplus manifatturiero totale italiano di 85,2 miliardi.

*La classifica non considera i gioielli e i prodotti petroliferi raffinati, i cui valori sono rispettivamente legati alla quotazione dell’oro (più che raddoppiata negli ultimi due 

anni) e ai prezzi delle materie prime energetiche (che nel 2024 erano ancora molto più elevati rispetto ai livelli precedenti la guerra russo-ucraina).
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Nel contesto di forte crescita della farmaceutica in Italia, si conferma il ruolo di primo piano svolto dalle 

industrie italiane, che nelle FAB13 hanno un importante punto di riferimento: 13 aziende del made in Italy 

farmaceutico che, sviluppatesi negli ultimi decenni, hanno acquistato una notevole rilevanza nel panorama 

dell'industria farmaceutica europea e mondiale. 

Inoltre va sottolineato che, grazie alla produzione realizzata nei loro stabilimenti italiani, le FAB13 svolgono un 

ruolo fondamentale nel contrastare, nel Paese, la carenza di farmaci.

Parliamo di: Alfasigma, Abiogen Pharma, Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. 

Savio, Italfarmaco, Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon. Un drappello di 

aziende medio-grandi italiane, nate spesso dall’intuizione di un farmacista o un imprenditore a fine Ottocento 

e divenute oggi celebri multinazionali che hanno conservato il legame con le famiglie di riferimento e un forte 

radicamento sui territori in cui hanno stabilito i propri headquarter. E che, nonostante l’intensa attività di 

internazionalizzazione che le caratterizza, hanno tutte mantenuto «cuore e cervello» in Italia.
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o Le FAB13 contano 65 siti produttivi (di cui 29 in Italia) e 51 centri di R&S in tutto il mondo, con un’estesa 

rete di filiali (in totale sono 289) che supportano le operazioni globali dell’intero gruppo. Questa struttura 

capillare permette alle FAB13 di mantenere una forte presenza sia a livello nazionale che internazionale, 

garantendo efficienza operativa e capacità di innovazione continua. Ma, soprattutto, grazie ai 29 siti 

produttivi presenti in Italia, le FAB13 contribuiscono a garantire le cure a milioni di italiani, rafforzando 

l’autonomia produttiva del sistema farmaceutico nazionale.

o Le FAB13 sono più che mai vitali: negli anni recenti hanno fatto numerose acquisizioni all’estero, 

sviluppato numerose partnership, ottenuto nuove licenze di commercializzazione, ottenuta l’approvazione 

di farmaci innovativi; sono inoltre pioniere nello sviluppo di terapie personalizzate innovative e farmaci 

orfani, rispondendo ai bisogni dei pazienti con malattie rare.

o I ricavi sono aumentati del +12% nel 2024 rispetto al 2023, raggiungendo i 18,9 miliardi di euro; al loro 

interno, i ricavi esteri sono cresciuti del +14%, toccando i 14,8 miliardi di euro, di cui 7,2 miliardi derivanti 

dalle esportazioni e 7,6 originati dalla produzione realizzata direttamente in stabilimenti esteri. In una 

prospettiva di più lungo periodo, rispetto al 2016 l’incremento dei ricavi è stato di circa l’80%, con i ricavi 

esteri in crescita del +114%.

o Nel 2024 i ricavi esteri hanno rappresentato il 78% del fatturato totale delle FAB13.
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o Nonostante l’ampia fetta di fatturato estero, le FAB13 consolidano tutto in Italia, dando quindi un 

importante contributo alle entrate fiscali del Paese che lo Stato può a sua volta reimpiegare nel 

finanziamento della spesa pubblica farmaceutica, assicurando la tutela della salute che – impattando 

direttamente sul benessere delle persone – contribuisce al progresso della società, al pari degli aspetti 

inerenti lo sviluppo economico.

o Nello specifico, nell’ultimo anno le esportazioni delle FAB13 sono aumentate del 16%, mentre la 

produzione estera venduta dalle FAB13 è cresciuta del +13%.

o La crescita dell’export delle FAB13 è stata superiore a quella delle esportazioni italiane di medicinali e 

preparati farmaceutici nel loro complesso (+10%). Inoltre, considerando tutti i settori manifatturieri (a 3 

cifre) in cui l’Italia è esportatrice netta (cioè ha un surplus commerciale con l’estero), la performance del 

+16% realizzata dalle FAB13 le colloca al secondo posto per crescita in termini percentuali rispetto al 2023, 

dietro solo alla gioielleria e oreficeria (+38,9%) su cui, tuttavia, incide ampiamente il forte aumento del 

prezzo dell’oro registrato nel corso del 2024 (il più alto dell’ultimo decennio). 
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o Le esportazioni delle sole FAB13 (7,2 miliardi di euro) sono analoghe, o addirittura superiori, a quelle 

registrate da importanti settori dell’economia italiana: aeromobili e veicoli spaziali (6,7 miliardi); motori e 

turbine (6,3 miliardi); macchine per l’agricoltura e la silvicoltura (5,1 miliardi), elettrodomestici (5,1 miliardi), 

macchine utensili per la formatura dei metalli (4,8 miliardi), macchine per l'industria alimentare, delle 

bevande e del tabacco (4,7 miliardi). 

o Le FAB13 sono dunque sempre più orientate all’internazionalizzazione: l’incidenza dei ricavi esteri sul totale 

dei ricavi è cresciuto costantemente nel tempo: da poco più della metà nel 2007 (52%), ai due terzi nel 

2016 (66%), a oltre i tre quarti nel 2024 (78%).

o Ma non perdono terreno sul mercato italiano: nel corso degli anni le FAB13 hanno mantenuto una quota di 

mercato nel range 11%-13%: ciò significa che solo 13 aziende detengono circa un ottavo del mercato 

nazionale. E questo nonostante nell’ultimo decennio la spesa farmaceutica non abbia subito grosse 

variazioni, ma sia invece fortemente aumentata la produzione nazionale per l’ingresso di nuovi competitors 

nel mercato italiano. 
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o Le FAB13 occupano il 22% degli addetti dell’intera industria farmaceutica in Italia.

o Gli occupati delle FAB13 risultano complessivamente 50.400 circa di cui oltre 35.000 all’estero (70%) 

e 15.000 in Italia (30%). Di questi, la metà sono donne. La percentuale di laureati e diplomati supera l’80%. 

Oltre il 90% dei dipendenti delle FAB13 sono assunti a tempo indeterminato. 

o Le FAB13 presentano un’elevata incidenza di occupati nella R&S, pari al 56% in Italia.

o Gli investimenti in R&S realizzati dalle FAB13 sono cresciuti del 27% rispetto al 2023, superando gli 1,4 

miliardi di euro e rappresentando il 43% degli investimenti complessivi delle FAB13. 

o Consistenti anche gli investimenti per acquisizioni di aziende, licenze e prodotti al fine di ampliare il 

portfolio e rafforzare la loro competitività globale. Tali investimenti, pari a circa 1,4 miliardi nel 2024, 

rappresentano il 41% degli investimenti complessivi delle FAB13.

o Nel complesso, gli investimenti in R&S e nuove acquisizioni ammontano a 2,8 miliardi di euro.

o Il calo del -1% degli investimenti complessivi realizzati dalle FAB13 nel 2024 è in realtà una diminuzione 

solo apparente perché dipende dalla dinamica delle acquisizioni all’estero che hanno avuto nel 2022-2023 

un picco eccezionale. Se infatti calcoliamo la dinamica degli investimenti complessivi al netto degli 

investimenti per acquisizioni essa è stata pari nel 2024 al +21%.
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o L’entità degli investimenti complessivi delle FAB13 (3,3 miliardi tra Italia ed estero) si conferma molto 

rilevante: per un confronto, basti pensare che nel 2023 (ultimo dato disponibile) tutta l’industria chimica 

(con circa 4.100 imprese) ha investito in Italia 3,9 miliardi di euro e che l’industria dei computer e dei 

prodotti di elettronica ed ottica (con quasi 4.800 imprese) ne ha investiti 4,6.

o L’industria farmaceutica in Italia è dunque più viva e forte che mai, rappresentando uno dei principali 

motori del nostro sistema economico e produttivo. Con buona pace di chi la vedeva sulla strada del 

tramonto dopo la vendita di Erbamont all’estero e la dissoluzione di Montedison. 

o E si conferma il notevole contributo delle FAB13 che negli ultimi anni hanno portato l’industria 

farmaceutica ad essere riconosciuta tra i "magnifici sette" settori di eccellenza del Made in Italy, come 

definiti dalla Fondazione Edison, il gruppo di settori che rappresentano il meglio della produzione italiana 

nel mondo. 



Il 2024 è stato un altro anno fortemente positivo per 
la farmaceutica italiana e soprattutto per le FAB13, a 
cui è dedicato questo Rapporto. Non si tratta di un 
fatto eccezionale o di un exploit bensì di un percorso 
di crescita che affonda le radici nel lungo periodo.

Negli ultimi dieci anni, l’Italia si è imposta come un 
grande «hub» europeo dell’industria farmaceutica, 
competendo con la Germania per valore della 
produzione. Un caso di successo straordinario, 
benché ancora poco conosciuto, che dimostra come il 
nostro Paese sia oggi presente in modo importante 
anche in settori hi-tech del manifatturiero che un 
tempo presidiava marginalmente. Un successo a cui 
hanno notevolmente contribuito le FAB13, che 
questo Report si propone di portare all’attenzione 
degli attori istituzionali e dell’opinione pubblica. 

L’industria farmaceutica in Italia è cresciuta molto 
negli ultimi anni in termini di produzione, ricerca, 
occupazione, export. E oggi è più viva e forte che 
mai, rappresentando uno dei principali motori del 
nostro sistema economico e produttivo. Basti 
pensare che nel periodo 2020-2024 il valore 
aggiunto dell’industria farmaceutica (+21,5% 
rispetto al 2019 in termini reali) è cresciuto molto 
di più di quello dell’industria manifatturiera 
nazionale nel suo complesso (+0,4%) e del PIL 
(+5,6%). Questa impetuosa crescita dell’industria 
farmaceutica in Italia si deve sia all’aumento degli 
investimenti delle multinazionali straniere sia al 
forte sviluppo dei produttori italiani, tra cui una 
posizione di rilievo è occupata dalle cosiddette 
FAB13, le 13 aziende storiche italiane della 
farmaceutica alle quali è espressamente dedicato 
questo studio. 
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Le FAB13, fortemente    esportatrici    e   
internazionalizzate, svolgono un ruolo 
fondamentale nel contrastare la carenza di 
medicinali: grazie alla produzione di farmaci nei 
loro 29 siti produttivi localizzati nel Paese, le 
FAB13 curano ogni giorno 20 milioni di italiani, 
limitando le difficoltà legate alla concentrazione 
della produzione in Asia e alle fragilità logistiche.

Il tema del valore dell’autonomia produttiva delle 
aziende farmaceutiche italiane per soddisfare 
completamente il mercato interno sta divenendo 
sempre più importante e, in quanto tale, è stato 
inserito dell’agenda politica di governo, 
soprattutto nel suo effetto di prevenire le carenze 
di farmaci.

Le FAB13 rappresentano la punta di diamante della 
squadra delle imprese nazionali, il cui organico è 
completato anche da molte PMI e terzisti. E sono oggi 
una straordinaria colonna dell’export made in Italy. 

Made in Italy che negli ultimi decenni si è 
profondamente “rinnovato” aggiungendo nuovi 
settori alle eccellenze manifatturiere che da sempre 
caratterizzano il nostro Paese, conferendogli prestigio 
e associandolo sempre di più all’innovazione e alla 
qualità. I prodotti farmaceutici sono infatti uno dei 
fiori all’occhiello dei «nuovi surplus» con l’estero del 
Made in Italy che, assieme ad alimentari e bevande, 
cosmetica, ottica, nautica, rappresentano quelli che 
la Fondazione Edison ha definito come gli «Altri beni 
per la persona e il trasporto» per differenziarli dai 
«Tradizionali beni della moda e per la casa»  (tessile, 
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abbigliamento, pelli, calzature, mobili, piastrelle 
ceramiche) che agli inizi degli anni ’90 del secolo 
scorso producevano la quasi totalità del nostro attivo 
con l’estero,  e a cui nei decenni successivi si è 
aggiunta anche la «Metalmeccanica». Nel 2024 
questi  tre  grandi  macro-comparti  del  made  in Italy 
hanno generato 130 miliardi di surplus con l’estero. 
La novità è che il 41,1% di tale surplus proviene oggi 
dalla farmaceutica e dagli «altri beni per la persona e 
il trasporto», il 30,7% dalla “metalmeccanica” (incluso 
l’automotive) e il 28,2% dai “tradizionali beni della 
moda e della casa”. Dunque, i “nuovi surplus”, tra cui 
la farmaceutica, sono oggi un asset in più del nostro 
commercio estero e rappresentano una importante 
ed ulteriore diversificazione della nostra 
specializzazione internazionale.

I «nuovi surplus» dell’Italia non c’erano 20-30 anni fa. 
Spesso, in passato, i settori dei «nuovi surplus» erano, 
al contrario, caratterizzati da passivi nelle loro bilance 
commerciali con l’estero, come nel caso della 
farmaceutica e persino degli alimentari (sebbene il 
cibo sia sempre stato associato all’immagine 
dell’Italia). Oggi invece essi sono fortemente in attivo. 

Eppure, nonostante il loro ruolo centrale 
nell’industria italiana, nell’export, nell’occupazione e 
nella ricerca, malgrado la loro rilevanza come nuove 
specializzazioni internazionali dell’Italia e nonostante 
il loro contributo come settori che, molto spesso, 
assicurano prodotti basici per le persone e per la 
società (cibo e farmaci, ad esempio), i meriti dei 
settori dei «nuovi surplus» non sono molto 
riconosciuti. Anzi, questi settori spesso hanno avuto
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trattamenti non di favore da parte dello Stato italiano 
e sono stati «tassati» (la nautica, considerata «per 
ricchi”) oppure sono stati considerati ingiustamente 
responsabili di favorire l’inflazione (i prodotti 
alimentari) oppure sono stati bollati con stereotipi e 
luoghi comuni negativi, difficili da ribaltare (come nel 
caso della farmaceutica, che farebbe «troppi 
profitti»). Perfino gli economisti industriali italiani 
coltivano e diffondono spesso una idea sbagliata 
ed antiquata

dei settori dei «nuovi surplus» o non li conoscono, né 
sono consapevoli dei rilevanti investimenti che 
industrie come quelle della farmaceutica o 
dell’alimentare richiedono alle imprese per poter 
sviluppare prodotti innovativi, di elevata qualità e 
sicuri, nonché per competere su mercati 
internazionali  complessi  e  dominati  da grandi attori

multinazionali o da Paesi (vedi USA e Cina) i cui 
Governi sostengono molto di più che in Europa e in 
Italia le loro industrie. 

Ma, ciò nonostante, negli ultimi anni la farmaceutica 
italiana si è guadagnata un ruolo di primo piano nel 
panorama italiano e nell’arena internazionale. 

La svolta decisiva si è avuta nel 2014 con un 
importante incontro a Palazzo Chigi tra il Governo 
italiano e i manager ai vertici della farmaceutica 
mondiale. 

Da quel momento, il processo di attrazione degli 
investimenti è decisamente decollato e con un 
crescente   impegno    in   Italia    delle  multinazionali

estere la produzione e l’export farmaceutico hanno 
raggiunto, anno dopo anno a partire dal 2016, nuovi 
e impensabili record storici.
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Dal 2016 al 2024, dunque in soli otto anni, l’intera 
industria farmaceutica (ATECO CF21) in Italia ha  visto 
la sua produzione complessiva salire da 30 a 56 
miliardi di euro, registrando un incremento dell’87%; 
il suo export quasi triplicare (+152%), passando dai 
21,4 miliardi del 2016 ai 53,8 del 2024 e facendo del 
segmento specifico dei medicinali e preparati 
farmaceutici (ATECO CF212) il prodotto più esportato 
tra tutti i prodotti manifatturieri italiani, in base alla 
classificazione ATECO a tre cifre: 50,8 miliardi di euro 
di export nel 2024 (+169% rispetto al 2016), 
corrispondente all’8,6% dell’intero export 
manifatturiero italiano nel medesimo anno 
(quest’ultimo anch’esso cresciuto parecchio rispetto 
al 2016, ma “solo” del 48,3% se confrontato con la 
farmaceutica). 

Negli ultimi otto anni, l’Italia è passata dal nono posto 
(2016) al sesto posto al mondo (2024) nell’export 
totale di medicinali e preparati farmaceutici. 
Considerando soltanto i farmaci confezionati, per 
export l’Italia è salita dall’ottavo posto (2016) al terzo 
posto al mondo (2024).

Ancora, nel 2024 le esportazioni di prodotti 
farmaceutici insieme a quelle dell’agro-alimentare 
hanno totalmente compensato i cali dell’export dei 
settori maggiormente in crisi (auto, moda, meccanica, 
mobili).

Senza la farmaceutica il made in Italy avrebbe molto 
sofferto: nel 2024 sarebbe calato dell’1,2% anziché 
solo dello 0,4%; nel biennio 2023-2024, la 
farmaceutica da sola, con l’incremento del suo export 
totale (+6,1 miliardi di euro), ha quasi completamente 
neutralizzato il calo dell’export complessivo dell’Italia 
verso la Germania in crisi (-6,5 miliardi).
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A tali risultati hanno dato un contributo decisivo 
anche le FAB13, le 13 storiche aziende della 
farmaceutica italiana: Alfasigma, Abiogen Pharma, 
Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé 
Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, Kedrion, 
Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e 
Zambon; aziende che nel corso del tempo, hanno 
saputo, da un lato, mantenere i valori della lunga 
storia di molte di esse e, dall’altro, puntare su un 
nuovo futuro fatto di investimenti e tecnologie 
innovative; aziende che si sono sviluppate soprattutto 
grazie all’internazionalizzazione e all’export nel 
quadro di un mercato italiano difficile, con prezzi 
bloccati e il carico dell’inflazione degli ultimi anni 
tutto sulle spalle delle aziende produttrici. 
Nondimeno, le FAB13 mantengono cuore e cervello 
in Italia, consolidano i loro bilanci in Italia, 
garantiscono la presenza della ricerca nel nostro

Paese, lo sviluppo di terapie personalizzate innovative 
e di farmaci orfani, nonché la continuità delle 
forniture di principi attivi e farmaci sul mercato 
nazionale, fattore la cui importanza strategica si è 
pienamente avvertita durante il Covid.

Nel 2024 l’export delle FAB13 ha raggiunto i 7,2 
miliardi di euro, in crescita del +16% rispetto al 2023, 
un risultato che sovraperforma il settore 
farmaceutico italiano nel suo complesso (+10%). È 
quindi anche grazie a loro se la nostra industria 
farmaceutica nel suo complesso, a capitale italiano e 
straniero, è oggi, insieme all’alimentare, alla 
meccanica, alla moda, ai mobili e alla nautica, uno dei 
comparti di punta che, pur in un quadro di 
stagnazione dell’economia europea, continua a 
trainare il nostro export manifatturiero e a fare del 
nostro Paese un leader a livello mondiale. 
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In particolare, nel biennio 2023-2024, l’incremento 
dell’export delle sole FAB13 (+2 miliardo di euro) è 
stata tale da più che compensare la contrazione 
dell’export manifatturiero dell’Italia verso la Cina (-1,2 
miliardi), gli Stati Uniti (-0,2 miliardi), il Canada (-0,2 
miliardi) e la Francia (-0,3 miliardi).

Le FAB13 sono imprese particolarmente dinamiche e 
proiettate su scala mondiale: si caratterizzano per una 
quota importante di fatturato per i mercati esteri (78% 
tra esportazioni e produzione realizzata direttamente 
oltreconfine), nonché per investimenti crescenti in 
ricerca e sviluppo (+27% rispetto al 2023). 

Nel complesso, le FAB13 hanno quasi raggiunto nel 
2024 i 19 miliardi di euro di volume di affari (in crescita 
del 12% rispetto al 2023), trainato dai ricavi esteri 
(+12%) e in particolar modo dalle esportazioni (+16%). 

Hanno inoltre investito 3,3 miliardi di euro nel 2024, 
con grande impegno nella ricerca e sviluppo (43% 
degli investimenti totali delle FAB13) e negli 
investimenti per acquisizioni, prodotti e licenze 
(41%). 

Contribuiscono, inoltre, in maniera significativa 
all’occupazione a livello nazionale (con 15.200 
addetti in Italia), ma risultano fortemente orientate 
all’internazionalizzazione (con 7 occupati su 10 
all’estero), in un’ottica non di delocalizzazione, 
bensì di presidio di nuovi mercati, che mai come 
oggi si rivela strategica, alla luce della deriva 
protezionistica del presidente americano Donald 
Trump.

Marco Fortis
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Le principali grandezze dell’industria farmaceutica in Italia

Nel corso dell’ultimo decennio l’industria farmaceutica italiana ha conosciuto una trasformazione significativa, con 

un cambio di passo particolarmente marcato a partire dal 2016. Per tale motivo, le analisi e i confronti che 

seguono assumono tale anno come base di riferimento. 

Nel 2024, i principali indicatori economici ed occupazionali evidenziano quanto segue:

• Produzione: il valore della produzione ha raggiunto i 56,1 miliardi di euro, registrando un incremento dell’87% 

rispetto al 2016, corrispondente a un tasso di crescita medio annuo composto (CAGR) dell’8%.

• Esportazioni: l’export si è attestato a 53,8 miliardi di euro, con un incremento del 152% rispetto al 2016 (CAGR 

+12%). Particolarmente rilevante l’andamento delle esportazioni di prodotti farmaceutici ad alta tecnologia, 

cresciute del 193%.

• Investimenti: gli investimenti complessivi hanno raggiunto i 4,0 miliardi di euro, di cui 2,3 miliardi destinati alla 

Ricerca e Sviluppo (R&S) e 1,7 miliardi alle attività produttive. Rispetto al 2016, la crescita è stata pari al 48% 

nel complesso, con un incremento del 56% in R&S e del 38% nella Produzione.

• Occupazione: secondo i dati Istat, gli occupati del settore risultano pari a 67.000 unità, in crescita del 12% 

rispetto al 2016. Con riferimento al 2022 (ultimo anno disponibile), il personale addetto alla R&S ammontava a 

poco meno di 7.400 unità, suddivise in circa 3.700 ricercatori e 3.600 addetti di supporto. Complessivamente, 

l’occupazione in R&S ha registrato un incremento del 36% rispetto al 2016.
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57%
43%

Industria farmaceutica in Italia per 
nazionalità del capitale delle imprese 

(% sul totale*)

Capitale estero Capitale italiano

Fonte: Farmindustria, Indicatori farmaceutici, luglio 2025

Principali grandezze dell’industria farmaceutica in Italia nel 2024

(miliardi di euro) 2024 2024/2016 CAGR

Produzione 56,1 87% 8%

Export 53,8 152% 12%

medicinali e preparati farmaceutici 50,8 169% 13%

prodotti farmaceutici hi-tech 26,5 193% 14%

(miliardi di euro) 2024 2024/2016 CAGR

Investimenti 4,0 48% 5%

in Ricerca e Sviluppo (R&S) 2,3 56% 6%

in Produzione 1,7 38% 4%

(migliaia) 2024 2024/2016 CAGR

Occupati* 67,0 12% 1%

2022** 2022/2016 CAGR

Personale R&S*** 7,4 36% 5%

ricercatori 3,7 50% 6%

personale di supporto 3,6 25% 3%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat, Eurostat, Farmindustria

* Dato di fonte Istat che potrebbe differire lievemente da quello dell’European Federation of 
Pharmaceutical Industries and Associations (EFPIA) 
**  ultimo disponibile; 
*** I dati sul personale R&S sono di fonte Eurostat, e possono differire da quelli di altre fonti
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Il contributo economico diretto dell’industria farmaceutica in Italia ammonta a quasi 18 miliardi di euro nel 2024 
(secondo i dati forniti da Farmindustria). Peraltro è aumentato in maniera sostanziale negli ultimi anni (2016-2024).
Il contributo totale è infatti passato da 11 miliardi di euro nel 2016 a 17,7 miliardi nel 2024 (+61%). 
Nel dettaglio, per la suddivisione nelle 3 componenti fondamentali: 
• gli investimenti in R&S e produzione sono aumentati da 2,7 a 4 miliardi di euro (+48%), a conferma del ruolo 

strategico del settore nell’innovazione tecnologica e nella transizione verso modelli produttivi ad alta intensità di 
conoscenza;

• gli stipendi e contributi sono cresciuti da 4,2 a 4,8 miliardi (+14%), evidenziando la stabilità occupazionale e la 
qualità del lavoro, con un impatto positivo sotto il profilo reddituale e previdenziale;

• le imposte dirette e IVA sono più che raddoppiate, da 4,1 a 8,9 miliardi (+117%), con un contributo significativo al 
gettito fiscale nazionale, elemento cruciale per la sostenibilità delle finanze pubbliche.

Il peso delle imprese a capitale italiano nell'industria farmaceutica in Italia si è mantenuto stabile. E questa stabilità, 
in un contesto di forte internazionalizzazione e di dinamiche globali complesse, rappresenta un punto di forza 
strategico per il Paese perché significa che le imprese domestiche:
• mantengono un ruolo strutturale nella filiera (garantendo continuità produttiva e presidio tecnologico);
• partecipano attivamente e costantemente alla traiettoria di innovazione (del settore e dell’economia);
• contribuiscono direttamente alla crescita e allo sviluppo del Paese (anche in termini di sicurezza sanitaria).
Politiche industriali lungimiranti dovrebbero rafforzare le policy in termini di accesso agli investimenti produttivi e 
innovativi, all’occupazione qualificata e alla semplificazione normativa, anche perché gli interventi di sostegno 
mirati, con il loro effetto leva, sarebbero accompagnati da importanti ritorni di natura strategica (anche fiscale).
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Farmindustria
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Commercio estero dell’Italia di prodotti farmaceutici: 2016-2024
(miliardi di euro)

2016 2024
Variazioni 
assolute

Variazioni %

TOTALE PRODOTTI FARMACEUTICI  (HS30)

EXPORT 19,2 51,3 32,1 167%

TOTALE SALDO CON L'ESTERO -0,1 20,8 20,9 -

di cui: FARMACI CONFEZIONATI (HS3004)

EXPORT 15,1 36,9 21,8 145%

TOTALE SALDO CON L'ESTERO 2,0 19,5 17,5 -

di cui: VACCINI E FARMACI BIOLOGICI (HS3002)

EXPORT 3,4 12,7 9,4 279%

TOTALE SALDO CON L'ESTERO -1,2 0,9 2,1

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat
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2016 2024

1 GERMANIA 48,3 1 GERMANIA 67,3

2 SVIZZERA 39,7 2 SVIZZERA 49,7

3 BELGIO 26,4 3 ITALIA 39,9

4 FRANCIA 22,8 4 BELGIO 36,3

5 STATI UNITI 22,4 5 STATI UNITI 34,1

6 REGNO UNITO 21,8 6 FRANCIA 27,5

7 IRLANDA 19,8 7 IRLANDA 26,4

8 ITALIA 16,7 8 SLOVENIA 25,0

9 PAESI BASSI 13,5 9 PAESI BASSI 21,2

10 INDIA 11,6 10 INDIA 20,9

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati ITC 

Primi 10 Paesi esportatori mondiali di prodotti farmaceutici confezionati 
(HS3004), 2016-2024
(valori in miliardi di dollari)
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Incidenza dell’export di medicinali e preparati farmaceutici (CF212) 
sull’export manifatturiero italiano: 1991-2024
(quota percentuale)
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FAB13, 
LE AZIENDE STORICHE 
DEL MADE IN ITALY 
FARMACEUTICO
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Profili aziendali e 
localizzazione



Le favolose FAB13

Negli ultimi decenni si sono sviluppate – e hanno acquistato una notevole rilevanza nel 

panorama dell'industria farmaceutica europea e mondiale – 13 “favolose” aziende del 

made in Italy farmaceutico, note come FAB13. Esse sono: Alfasigma, Abiogen Pharma, 

Angelini Pharma, Chiesi Farmaceutici, Dompé Farmaceutici, I.B.N. Savio, Italfarmaco, 

Kedrion, Menarini, Molteni, Neopharmed Gentili, Recordati e Zambon.

Si tratta di un drappello di aziende medio-grandi italiane, nate spesso dall’intuizione di un 

farmacista o un imprenditore a fine Ottocento e divenute oggi celebri multinazionali che 

hanno conservato il legame con le famiglie di riferimento e un forte radicamento sui 

territori in cui hanno stabilito i propri headquarter. E che, nonostante la forte attività di 

internazionalizzazione che le caratterizza, hanno tutte mantenuto «cuore e cervello» in 

Italia.
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Le FAB13 

ABIOGEN PHARMA, Pisa
Specializzazione

Farmaci, medical device, integratori e alimenti a fini medici speciali per 
soddisfare le esigenze terapeutiche che riguardano le aree del metabolismo 
osseo, dolore e viscosupplementazione, ipovitaminosi D, respiratorio, 
dermatologia e diabetologia

Profilo e principali acquisizioni

Abiogen Pharma è nata nel 1997 ma affonda le sue radici nei primi anni del 
secolo scorso, quando il Commendatore Alfredo Gentili fondò nel 1917 l’Istituto 
Galenico, che poi prese il nome di Istituto Gentili Spa. Abiogen oggi rappresenta 
una realtà imprenditoriale familiare maturata in cinque generazioni che guarda 
al futuro all’insegna dell’internazionalizzazione, in particolare con l’acquisizione 
nel 2022 di Altamedics (società di distribuzione farmaceutica con sede a 
Colonia, che ha avviato il processo di espansione in Europa), e nel 2023 di EffRx 
(società con sede in Svizzera  specializzata in malattie muscolo-scheletriche e del 
metabolismo osseo, che produce e commercializza l’alendronato sodico 
effervescente, molecola chiave nella terapia dell’osteoporosi). Dal 2015 ad oggi 
il percorso di internazionalizzazione ha portato Abiogen a commercializzare i 
propri prodotti in più di 30 paesi, tramite distributori e presenza diretta. 
Negli ultimi cinque anni sono stati sostenuti circa 29 milioni di euro in R&D, 24 
milioni in impianti e attrezzature industriali (altri 20 milioni saranno investiti nei 
prossimi 2 anni per il completamento della nuova linea sterile) e 37 milioni per 
l’acquisizione di filiali e nuovi asset.

ALFASIGMA, Bologna

Specializzazione

Dai farmaci da prescrizione ai prodotti di automedicazione, fino alla 
nutraceutica. In Italia, oltre al forte focus sul gastro-intestinale, è presente in 
diverse aree terapeutiche della medicina vascolare, reumatologia, ortopedia, 
uro-ginecologia, pneumologia e malattie metaboliche

Profilo e principali acquisizioni

La storia di Alfasigma inizia nel 1948 con l’imprenditore, laureato in farmacia, 
Marino Golinelli e una strategia che fin da subito punta su ricerca ma anche su 
fusioni e acquisizioni (Schiapparelli, Wasserman, Sigma-Tau, Pamlab, fino alle 
più recenti Sofar - con cui consolida la propria leadership nell'area 
gastrointestinale e il focus di ricerca sul microbiota - e Intercept 
Pharmaceuticals - che ha portato in dote Ocaliva, trattamento contro una 
patologia autoimmune progressiva che colpisce il fegato-). Nel 2024 Alfasigma 
ha completato il trasferimento dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di Jyseleca, prodotto innovativo specializzato nel trattamento dell'artrite 
reumatoide, nell’Unione europea. Nell’ultimo trimestre 2024, Alfasigma ha 
rilanciato la propria Business Unit CDMO – Morpho – attraverso un rebranding 
che ha segnato una tappa importante nel percorso di evoluzione e crescita 
trasformativa di Morpho per diventare un tech-driven specialty CDMO leader 
nel settore farmaceutico e nutraceutico.Oggi Alfasigma è una delle principali 
società farmaceutiche multinazionali a capitale italiano, con centri di ricerca a 
Pomezia e nel Parco Scientifico Tecnologico Kilometro Rosso di Bergamo, 4 
stabilimenti produttivi in Italia e 2 all’estero e una presenza indiretta in circa 100 
Paesi.
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Le FAB13 

ANGELINI PHARMA, Ancona
Specializzazione 

Aree terapeutiche dolore e disturbi infiammatori, malattie e disturbi del sistema 
nervoso, salute mentale, pediatria; è inoltre specializzata nella produzione di 
prodotti igienico-sanitari

Profilo e principali acquisizioni

Nel 1919 ad Ancona il farmacista Francesco Angelini apre un piccolo laboratorio 
farmaceutico che nel 1941 diventa ACRAF: Aziende Chimiche Riunite Angelini 
Francesco, impresa che si occupa di produzione e distribuzione di prodotti 
farmaceutici. All’indomani della Seconda guerra mondiale fu il primo a 
importare in Italia la vitamina B12, fondamentale per trattare l’anemia dilagante, 
mentre nei primi anni ‘50 l’azienda si sposta a Roma e nel 1958 lancia la celebre 
Tachipirina, oltre a scoprire e sviluppare altre molecole innovative come il 
trazodone e la benzidamina. Negli anni ’80 inizia l’espansione internazionale 
che prosegue ancora oggi e che ha portato Angelini Pharma, dal 2021 parte del 
gruppo privato multi-business Angelini Industries, a intraprendere una serie di 
acquisizioni strategiche che ne consolidano la presenza internazionale. In Italia 
Angelini Pharma ha tre impianti produttivi: lo storico sito di Ancona e quelli di 
Aprilia (per le materie prime) e Casella (dove si produce la linea Amuchina), ma 
è presente anche all’estero con due stabilimenti: Barcellona, dove si producono 
integratori alimentari, e Albany (Georgia, USA), sito fornitore globale per 
ThermaCare, acquisito a marzo 2020. Nel 2021 l'Azienda ha rafforzato il suo 
posizionamento nell'area della Brain Health con l'acquisizione della svizzera 
Arvelle Therapeutics, licenziataria esclusiva in Europa di Ontozry, il più 
innovativo farmaco antiepilettico degli ultimi 15 anni, e con accordo di opzione 
di licenza esclusiva con Cureverse del 2024 per lo sviluppo e la 
commercializzazione a livello mondiale di una nuova e innovativa sostanza per la 
salute del cervello in fase clinica.

.

CHIESI, Parma
Specializzazione 

3 aree terapeutiche: prodotti e servizi in ambito respiratorio per BCPO, apnea della 
prematurità, sindrome da distress respiratorio neonatale e fibrosi cistica; rare, 
finalizzata alla ricerca di soluzioni innovative e servizi personalizzati per migliorare la 
qualità di vita dei pazienti con malattie rare e ultra-rare; care, prodotti per la cura e il 
benessere della persona

Profilo e principali acquisizioni

Nel 1935 il farmacista Giacomo Chiesi acquista il Laboratorio Farmaceutico Parmense, 
mentre la “prima fabbrica” viene inaugurata nel 1955. Con l’apertura nel 1978 di una 
filiale in Brasile, i figli avviano l’espansione internazionale dell’azienda. La svolta 
avviene nel 1979, grazie al successo di un prodotto cortisonico per l'asma, il Clenil. 
Tra il 1995 e il 2006 Chiesi realizza una serie di acquisizioni e collaborazioni all'estero: 
rileva la Wassermann spagnola, apre la Chiesi Hellas, acquisisce i Laboratoires 
Logeais di Parigi, rileva l'inglese Trinity Pharmaceuticals e l’austriaca Torrex, nel 2002 
nasce Chiesi GmbH, con sede ad Amburgo. Tra la fine del secondo e l’inizio del terzo 
millennio entra in azienda la terza generazione, con cui si aprono ulteriori nuove linee 
di ricerca e sviluppo. Nel 2006 viene lanciato un nuovo farmaco per il trattamento 
dell’asma, il Foster, che nel giro di pochi anni diventa il prodotto di punta del Gruppo. 
Aprono le nuove consociate in Russia e Olanda e prendono avvio le attività 
commerciali in Belgio e Cina. Nel 2009 viene acquisita la maggioranza azionaria della 
società americana Cornerstone Therapeutics Inc. Nel 2013 è acquisita la danese 
Zymenex (biotecnologie), nel 2016 Chiesi rileva le cure cardiovascolari dell'americana 
The Medicines Co. e acquisisce la britannica Atopix Technologies Lt. Nel 2020 il 
Gruppo crea a Boston una nuova business unit, Global Rare Diseases, dedicata alla 
ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti per le malattie rare e ultra-rare, e in questa 
direzione acquisisce nel 2023 Amryt Pharma. Alla fine del 2024 il Gruppo apre a 
Parma le porte del nuovo Biotech Center of Excellence: un hub internazionale per 
l’innovazione biofarmaceutica. Oggi Chiesi è presente in 31 Paesi, con oltre 5.000 
brevetti depositati nel 2024.
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Le FAB13 

DOMPÉ FARMACEUTICI, Milano
Specializzazione

Trattamenti innovativi in oftalmologia, primary e speciality care, ipertensione 
arteriosa polmonare.

Profilo e principali acquisizioni

Nasce come primo laboratorio di produzione farmaceutica a Milano con 
Onorato Dompé nel 1890, che sviluppa un medicinale per la tosse chiamato 
Creosotina che nel 1940 sarà perfezionato dal figlio Franco per diventare il 
Guaiacalcium, il prodotto di punta di Dompé. Nasce così Dompé farmaceutici, 
che in breve tempo lancia diversi medicinali che diventano d’uso comune nelle 
case degli italiani, inclusi Artrosil e Tribenzoica. Negli anni Settanta, Sergio 
Dompé entra in azienda al fianco del padre Franco, segnando l’inizio di un 
nuovo percorso: la conquista di Dompé farmaceutici della nuova frontiera 
dell’industria farmaceutica, le biotecnologie. Nel 2004 l’azienda crea Reparixin, 
una molecola sperimentale innovativa volta a ridurre la risposta infiammatoria 
dovuta a diverse malattie e condizioni patologiche. Nel 2005 e nel 2008 dà vita 
rispettivamente a due joint-venture: Biogen Dompé, la cui missione è 
individuare nuove soluzioni biotech per il trattamento della sclerosi multipla, e 
Amgen Dompé, dedicata allo sviluppo di nuovi farmaci per l’oncologia e la 
nefrologia. È inoltre di questi anni uno dei farmaci più celebri, l’Oki. Nel 2016 
acquisisce la divisione Pharma del Gruppo Bracco. Dompé ottiene i diritti per lo 
sviluppo, la produzione e la commercializzazione di un’applicazione terapeutica 
legata al Fattore di Crescita Nervoso (NGF, valso il Nobel a Rita Levi Montalcini), 
con i primi studi clinici a partire dal 2013 su Cenegermin, un farmaco biotech 
per il trattamento della cheratite neurotrofica, che ottiene l’autorizzazione 
all’immissione al commercio nel 2018 dalla FDA (Usa) e nel 2020 dalla NMPA 
(Cina). Nel 2025 Dompé è selezionata dall’FDA tra i primi nove destinatari (unica 
in oftalmologia e prima italiana) per il programma pilota Commissioner’s 
National Priority Voucher (CNPV), che consente una valutazione accelerata dei 
risultati clinici. L’azienda sta applicando il voucher per lo studio della 
formulazione intranasale di NGF (cenegermin bkbj) nel trattamento della 
neuropatia ottica ischemica anteriore non arteritica (NAION),  attualmente 
senza terapie approvate. Negli ultimi 15 anni l’azienda ha costantemente 
aumentato il suo investimento nello sviluppo di applicazioni di supercomputing 
e intelligenza artificiale per accelerare la pipeline farmacologica. 

ITALFARMACO, Milano
Specializzazione

Prodotti focalizzati in aeree terapeutiche quali la Salute della Donna, la 
neurologia e la psichiatria, le malattie cardiovascolari e metaboliche, e le 
malattie rare.

Profilo e principali acquisizioni

Fondata nel 1938 con sede a Milano, opera in Italia ed e’ presente in 90 paesi 
attraverso società direttamente controllate o partecipate. Nel 1984 
acquisisce Chemi Spa, attiva nella produzione ed il commercio di 
sostanze chimiche, intermedie e finite; nel 1991 costituisce Italfarmaco SA 
Spagna; nel 1997 acquisisce Lifepharma, specializzata nella vendita di farmaci 
generici rivolti soprattutto ai mercati del Medio Oriente e Nord Africa. Nel 
2003 acquisisce quote della partecipata Effik specializzata nel settore 
ginecologico, per poi finalizzare l’acquisizione nel 2015, nello stesso anno 
Italfarmaco acquisisce quote di Campus Pharma azienda localizzata nei paesi 
Nordici. Nel 2022 Italfarmaco acquisisce Lacer, azienda spagnola leader nella 
cura della salute e dell’igiene personale. 
Italfarmaco è da sempre attiva nel campo della ricerca e dello sviluppo: la 
prima molecola (salicilato di imidazolo) sviluppata è stata un 
antinfiammatorio non steroideo commercializzato nel 1984, cui è seguito un 
complesso ferro proteico per il trattamento delle anemie e nel 1988 la 
commercializzazione della colina alfoscerato di cui ha curato lo sviluppo 
internazionale nel trattamento dei disturbi cognitivi cerebrali tipo 
Alzheimer; è stata inoltre pioniera nello sviluppo dell’impiego di antitrombotici, 
come l’eparina non frazionata. Nell'area delle malattie rare è in sviluppo un 
nuovo farmaco non steroideo, il Givinostat, mirato a correggere le alterazioni 
epigenetiche alla base di malattie degenerative muscolari quali la Distrofia 
Muscolare di Duchenne, recentemente approvato da FDA. 
Italfarmaco mira ad aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo, puntando 
alla creazione di soluzioni di alta qualità ed efficaci che affrontino le complesse 
sfide che pazienti e operatori sanitari devono affrontare a livello globale.
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Le FAB13 

IBN SAVIO, Pomezia (Roma)

Specializzazione

Aree diabetologica, osteoarticolare, endocrinologica, cardiometabolica e 
gastroenterologica

Profilo e principali acquisizioni

Il Gruppo SAVIO nasce nel 1981 grazie ad un “Patto di Amicizia” fra l’attuale 
Presidente del Gruppo, Emilio Stefanelli, ed un amico di infanzia, che si propose 
come Business Angel del progetto. Nel corso degli anni il Gruppo è cresciuto 
sempre di più, impegnandosi costantemente nella cura delle patologie croniche 
e per migliorare l’aderenza alla terapia. Nel 2013 Savio lancia sul mercato 
italiano la prima metformina a lento rilascio, che diventa progressivamente un 
punto di riferimento per il trattamento del diabete mellito di tipo II. Oggi il 
Gruppo, con sede principale a Pomezia e una seconda sede a Pisa, è guidato e di 
proprietà della famiglia Stefanelli, impiega circa 500 persone e comprende 
quattro società operative, che coprono l’intera filiera del farmaco. Il Gruppo 
conta anche due siti produttivi, quello di Ronco Scrivia (GE) acquisito nel 1986 e 
dedicato alla produzione di Dispositivi Medici di classe III e quello di Pavia, 
dedicato alla produzione di liquidi e solidi orali, acquisito nel 2015 dalla 
multinazionale Merck Sharp & Dohme MSD, che ne aveva annunciato la 
chiusura. L’officina di Pavia, all’epoca già eccellenza italiana, viene raddoppiata in 
termini di occupazione e di capacità produttiva (oggi c.a. 200 milioni di blister) e 
con MSD nasce anche un’importante collaborazione che proseguirà poi con la 
società ORGANON. Nel 2019 sono stati inaugurati i nuovi laboratori di Ricerca e 
Sviluppo nella sede di Pavia, che vedono la presenza di un team di lavoro, 
composto per il 90% da donne e con un’età media di 35 anni, impegnato in 
diverse collaborazioni con Dipartimenti Universitari nel campo della 
modulazione del microbiota. Oltre a produrre già per tutto il mondo e a 
commercializzare i propri prodotti in diversi Paesi esteri, SAVIO è impegnata oggi 
nell’espandere la propria impronta internazionale, tramite nuovi accordi di 
distribuzione e acquisizioni. 

KEDRION BIOPHARMA, Lucca

Specializzazione

Terapie plasmaderivate, per il trattamento e la prevenzione di patologie rare e 
gravi come disordini della coagulazione, disturbi neurologici, immunodeficienze 
primitive e secondarie

Profilo e principali acquisizioni

Fondata in Italia nel 2001, anche se la sua storia ha radici nell'industria 
farmaceutica italiana degli anni '50, quando l’imprenditore Guelfo Marcucci 
avviò un piccolo laboratorio farmaceutico a Pisa, Kedrion Biopharma raccoglie e 
fraziona il plasma umano al fine di produrre e distribuire in tutto il mondo 
terapie plasma-derivate da impiegare per il trattamento e la prevenzione di 
patologie rare e gravi. 
Nel 2022 Permira, società globale del private equity, in partnership con la 
famiglia Marcucci, ha completato l’acquisizione congiunta e l’unificazione di 
Kedrion e BPL, azienda inglese con 60 anni di esperienza nell’offrire ai pazienti 
affetti da malattie rare medicinali plasmaderivati di qualità.  Nello stesso anno 
l'azienda ha annunciato l’acquisizione delle aziende ceche UNICAplasma 
s.r.o e UNICAplasma Morava s.r.o., che gestiscono centri di raccolta plasma 
nella Repubblica Ceca. Nel settembre 2024, Kedrion ha ampliato ulteriormente il 
numero dei centri di raccolta acquisendo la ceca Plasmafera s.r.o.
Oggi Kedrion ha sette stabilimenti produttivi in cinque Paesi tra Europa e Nord 
America; vanta inoltre un portfolio di 38 prodotti distribuiti in oltre 100 Paesi ed 
è il quinto produttore di terapie plasma-derivate a livello globale grazie a un 
network per la raccolta plasma di 78 centri nel mondo mentre in Italia è il primo 
player per produzione di farmaci plasma-derivati da plasma di donatori italiani. 
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MENARINI, Firenze

Specializzazione 

Cardiologia, oncologia, antinfettivi, area respiratoria, dolore.

Profilo e principali acquisizioni

La Farmacia Internazionale Menarini viene fondata a Napoli dal farmacista 
Archimede Menarini nel 1886, con l’ambizione di varcare i confini nazionali. 
All’inizio del ‘900 si sposta a Firenze e negli anni ’60 arriva a dirigerla Alberto 
Aleotti, prima socio e poi proprietario unico. L’internazionalizzazione di 
Menarini prende avvio con l’apertura in Spagna dei Laboratorios Menarini, cui 
seguiranno, Grecia, Portogallo, Centro America e Francia. L’espansione nei 
mercati internazionali diventa ancora più rapida a partire dagli anni ’90, con 
l’acquisizione nel 1992 di Berlin-Chemie, nel 2011 del gruppo singaporese 
Invida (presente in 13 Paesi dell’area, dalla Cina all’Australia). Nel 2020 Menarini 
acquisisce Stemline che, con il farmaco Tagraxofusp, rafforza la presenza di 
Menarini in oncologia. Nel 2023 il farmaco Elacestrant viene approvato da FDA 
e EMA come primo trattamento orale per pazienti con carcinoma mammario 
avanzato o metastatico. Nel luglio 2024 FDA ha concesso il «safe to proceed» 
per il Men2312, progettato utilizzando una piattaforma di AI con potenziali 
applicazioni in tumori particolarmente aggressivi; è in studio in fase III 
Obiecetrapib per il trattamento dell’ipocolesterolemia in pazienti 
precedentemente trattati con statine. 
Con 8 stabilimenti produttivi sparsi lungo la Penisola, 5 Centri di Ricerca, 5 
aziende farmaceutiche e 2 di diagnostica, il Gruppo oggi è presente in 140 
Paesi, con più di 17.000 dipendenti. 

MOLTENI & C., Scandicci (Firenze)

Specializzazione 

Farmaci oppioidi e soluzioni terapeutiche per il trattamento  delle dipendenze e del 
dolore da moderato a grave, anestetici, terapia antimicrobica fotodinamica.

Profilo e principali acquisizioni

Molteni Farmaceutici nasce nel lontano 1892 e grazie al giovane farmacista marchigiano 
Alfredo Alitti riesce a produrre, prima in Italia, fiale sterili per uso ipodermico, che 
riscuotono grande successo e ne ampliano la produzione. Durante la Grande Guerra, svolge 
un ruolo di primo piano lo Steridrolo Molteni per la sterilizzazione dell’acqua da bere e la 
disinfezione delle ferite; vengono inoltre sviluppati diversi prodotti chimico-farmaceutici, 
fra i quali spiccano le prime fiale iniettabili di Morfina e di Cardiostenolo per il 
trattamento del dolore severo. Nel 1994 a Cracovia viene fondata Molteni Farmaceutici 
Polonia. A partire dagli anni Duemila Molteni Farmaceutici intensifica la propria attività di 
ricerca portandola in particolare  ad ottenere brevetti internazionali del primo prodotto per 
il trattamento di ulcere e ferite infette basato sulla Terapia Photodinamica. Un processo di 
R&D completamente in house durato oltre vent’anni, ha indirizzando le attività di ricerca 
verso uno stream originale di molecole fotosensibili per il trattamento delle ferite infette 
anche antibiotico resistenti, e ha portato a condurre con successo l’intero percorso di 
sviluppo e l’autorizzazione a livello Europe del primo prodotto come dispositivo medico.
Molteni ha introdotto nel 2019 prima in Europa nuove soluzioni long-acting per il 
trattamento delle dipendenze, attraverso la registrazione centralizzata presso EMA di un 
trattamento innovativo di un impianto sottocutaneo a lunga durata d'azione pari a sei mesi. 
Tra il 2019 e 2024 Molteni ha strutturato importanti partnership con primarie società 
farmaceutiche globali per la commercializzazione a livello Europeo di soluzioni 
terapeutiche innovative collegate alle due aree terapeutiche di riferimento;  fra le quali: 
Shionogi, Camurus, Kyowa Kirin, Grünenthal Meds. Molteni Farmaceutici si qualifica oggi 
in Europa con un proprio distintivo know-how nei farmaci oppiacei e uno stabilimento 
produttivo fra i primi tre in Europa per produzione e rilascio di questa tipologia di prodotti. 
Molteni Farmaceutici opera direttamente in Italia e in Polonia, e attraverso accordi 
commerciali in oltre 40 paesi; Molteni è fornitore preferenziale qualificato di organizzazioni 
internazionali e non governative come UNICEF, UNDP, Save the Children, IDA Foundation, 
Medecins Sans Frontieres e Global Fund. Molteni ha il proprio headquarter e stabilimento 
produttivo  in Italia (Scandicci-Firenze) e una propria filiale diretta  in Polonia (Cracovia).
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NEOPHARMED GENTILI, Milano

Specializzazione 

Cardio-metabolica, neuro-psichiatrica, vascolare, osteo-articolare, pneumo-
allergologica, gastro-enterica, antibiotica

Profilo e principali acquisizioni

Costituita inizialmente all’interno del Gruppo Mediolanum Farmaceutici, 
fondato nel 1972 dalla famiglia Del Bono, la società ha mutato nel 2011 la 
propria denominazione sociale in Neopharmed Gentili Srl con l’acquisizione del 
100% delle quote delle società Istituto Gentili S.p.A. (2009) e Neopharmed S.r.l. 
(2010), in precedenza controllate dal Gruppo statunitense Merck Sharp & 
Dohme (MSD). Nel 2017 Neopharmed sigla una partnership con Teva per la 
promozione e lo sviluppo di 3 prodotti afferenti all’area respiratoria, brevettati 
per il mercato italiano, e procede anche all’acquisizione dei prodotti della filiale 
italiana di Therabel. Nel 2018 Ardian ottiene la quota di maggioranza di 
Neopharmed, che l’anno successivo acquisisce MDM, azienda farmaceutica 
attiva nei settori della neurologia e dell’ortopedia.  Nel 2021 prende avvio un 
accordo commerciale con MSD per il diritto alla commercializzazione di 
Moduretic e si procede all’acquisizione dei pieni diritti globali per la 
commercializzazione di Antrolin, precedentemente venduto in Italia tramite un 
accordo di licenza e all’acquisizione del portafoglio prodotti di Bayer a base di 
Lormetazepam in Italia e in Giappone. L’anno successivo l’azienda ha acquisito 
Tranquirit (Diazepam) in Italia da Sanofi e l'azienda italiana Valeas, presente 
principalmente in ambito respiratorio e pediatrico.
Oggi il gruppo è in forte espansione oltre i confini nazionali. 

RECORDATI, Milano
Specializzazione 

Automedicazione, malattie rare, trattamento delle patologie cardiovascolari, 
urologiche e uro-oncologiche, apparato digerente, tosse e raffreddore

Profilo e principali acquisizioni

Fondata nel 1926 a Correggio (Reggio Emilia) da Giovanni Recordati con il nome di 
«Laboratorio Farmacologico Reggiano», dove avvia la produzione di farmaci mirati 
alle patologie croniche. L’azienda nel 1927 lancia un best seller, l’antispasmina colica. 
Nel 1961 sigla un accordo esclusivo con Syntex (oggi Roche) per lo studio e la sintesi 
di ormoni steroidei. Nel 1977 Eni acquisisce il 50% del patrimonio dell'azienda, la cui 
gestione rimane comunque nelle mani di Arrigo Recordati. Inizia la produzione 
dell'antisettico per bocca, faringe e gengive Antoral. A partire dagli anni ‘90 inizia 
l’internazionalizzazione con la costituzione delle filiali in Spagna, cui segue 
l’acquisizione di Doms Adrian e Bouchara in Francia; nel 2005 l’azienda acquisisce 
Merckle Recordati in Germania (ora Recordati Pharma), costituisce la Recordati 
Pharmaceuticals nel Regno Unito e in Grecia e un nuovo impianto in Irlanda. 
Seguono una serie di altre importanti acquisizioni tra cui quelle della portoghese 
Jaba (2006), Orphan Europe (2007), FIC e FIC Médical (2008), Yeni Ilac (2008), 
Herbacos Bofarma (2009) e ArtMed International (ora Recordati Romania, 2010). 
Nel 2012 avviene l’ingresso nel mercato statunitense nel settore malattie rare e 
l’acquisizione  di Farma-Projekt in Polonia (ora Recordati Polonia). Segue l’apertura di 
filiali in Brasile, Messico e Colombia. Nel 2016 Recordati acquisisce Italchimici S.p.A. 
Nel 2019 avviene la costituzione di Recordati Bulgaria e nel 2022 l’acquisizione di 
Eusa Pharma Ltd (UK). Nell'ottobre del 2024 la filiale UK acquisce l'orphan drug
Enyajmo da Sanofi per 700 milioni di €, rafforzando il segmento aziendale delle
malattie rare. Oggi i suoi prodotti sono venduti in oltre 135 Paesi. Dal 2018 Recordati 
è controllata da CVC Capital Partners, fondo britannico di private equity.
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ZAMBON, Milano 
Specializzazione 

Malattie dell'apparato respiratorio, disordini neurologici, dolore e infezioni delle 
vie urinarie; nuova pipeline globale focalizzata sulle specialty, con l’obiettivo di 
esplorare nuove indicazioni terapeutiche e sviluppare nuovi farmaci proprietari.

Profilo e principali acquisizioni
Zambon Company SpA è una realtà multinazionale presente in 87 Paesi attiva in 
tutta la filiera produttiva del farmaco, grazie alle sue controllate Zach System 
(produzione di Active Pharmaceutical Ingredients - API), Zambon SpA 
(farmaceutica), Z-Cube (Research Venture), OpenZone (campus scientifico 
dedicato alla salute), Zambon Biotech e ItaliAssistenza (società di home care).
La sua storia prende avvio nel 1906, quando Gaetano Zambon avvia a Vicenza, 
insieme a Silvio Farina, l’attività del “Magazzino Medicinali Zambon”. Negli anni 
’20 la società inizia a produrre preparati galenici e nel dopoguerra decide di 
focalizzarsi sulla produzione industriale. Negli anni Cinquanta inizia l’espansione 
del Gruppo in Europa e Oltreoceano, con il primo insediamento industriale in 
Brasile nel 1956 e, a seguire, in Colombia, Indonesia, Cina e India. Nel 1960 i 
ricercatori Zambon intuiscono per la prima volta le proprietà mucolitiche 
dell’acetilcisteina, una molecola precedentemente impiegata come 
antibatterico: nasce Fluimucil. Nel 2013 Zambon acquisisce Profile Pharma nel 
Regno Unito, specializzata nel campo della Fibrosi cistica. Nel 2015 l’azienda 
entra nell'area terapeutica del sistema nervoso centrale con il lancio della 
molecola Safinamide. Nel 2019 amplia la propria presenza nell’area delle 
malattie respiratorie gravi e completa la propria pipeline in fase avanzata con il
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trattamento della Sindrome da Bronchiolite Obliterante grazie all’acquisizione di 
Breath Therapeutics. Il 2023 ha segnato l'inizio della commercializzazione in 
alcuni paesi europei di Emylif, una nuova formula di Riluzolo, terapia standard 
per i pazienti affetti da Sclerosi Laterale Amiotrofica; nello stesso anno Zambon 
Biotech ha proseguito l'attività di scouting e di valutazione di nuovi asset nei 
settori del Sistema Nervoso Centrale, respiratorio e delle malattie orfane.
Ad ottobre 2024 è stata inaugurata una nuova area dello stabilimento 
produttivo health & quality factory di Vicenza. Una fabbrica nella fabbrica, che 
racchiude il meglio dell’esperienza sul campo e dell’innovazione tecnologica 
dell’azienda.



L’internazionalizzazione delle FAB13: 
diffusione planetaria, «cuore e cervello» in Italia 

Le FAB13 si distinguono per la loro forte presenza sia a livello nazionale che internazionale.

• In Italia la loro forza si basa su 41 tra sedi principali e uffici che fungono da cuore amministrativo e 
strategico delle operazioni. A questi si associano 29 siti produttivi sparsi sul territorio nazionale, che 
rappresentano una parte cruciale della capacità produttiva delle FAB13. La ricerca e lo sviluppo sono 
altrettanto importanti, con 21 centri di R&S dedicati all’innovazione e al miglioramento continuo dei 
prodotti. Questa presenza negli anni ha contribuito significativamente alla crescita dell’economia locale 
e nazionale. 

• All’estero, la presenza delle FAB13 è altrettanto rilevante. La loro capacità produttiva è assicurata da 36 
siti produttivi distribuiti in diverse regioni del mondo: 22 in Europa, 5 in Nord America, 5 in Sud 
America, 1 in Africa e 3 in Asia. Questi siti permettono alle FAB13 di servire mercati globali e di 
rispondere rapidamente alle esigenze locali. Inoltre, ci sono 30 centri di R&S situati fuori dall’Italia, di 
cui 22 in Europa, 6 in Nord America e 2 in Asia, che contribuiscono a mantenere le aziende 
all’avanguardia nel settore farmaceutico.

• Complessivamente, le FAB13 contano 65 siti produttivi e 51 centri di R&S in tutto il mondo. Anche la 
rete di filiali commerciali è particolarmente estesa, con un totale di 289 filiali (20 in Italia e 269 
all’estero) che supportano le operazioni globali dell’ intero gruppo. Questa struttura capillare permette 
alle FAB13 di mantenere una forte presenza sia a livello nazionale che internazionale, garantendo 
efficienza operativa e capacità di innovazione continua.
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FAB13 – La localizzazione delle sedi principali e uffici in Italia

Sedi principali Uffici

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati FAB13 e Farmindustria
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FAB13 – La localizzazione dei siti produttivi e dei centri di R&S in Italia

Produzione R&S

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati FAB13 e Farmindustria
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Le FAB13 sono vitali e in espansione: 50 miliardi di ricavi nell’ultimo triennio (2022-2024).

➢ I ricavi totali ammontano a oltre 18,9 miliardi di euro nel 2024, in crescita del +12% rispetto all’anno 
precedente. Di questi, circa 4,1 provengono dal mercato domestico (22%) e 14,8 dal mercato estero (78%).

➢ Il mercato estero costituisce oltre tre quarti del volume di affari delle FAB13; i ricavi dal mercato estero 
crescono anche più velocemente (+14% rispetto all’anno precedente) dei ricavi sul mercato domestico (+2%). 

➢ I dati di ricavi delle vendite sul mercato estero evidenziano come le FAB13 siano caratterizzate da un lato da 
una forte propensione all’export, ma anche dall’implementazione di strategie innovative di 
internazionalizzazione. I ricavi dal mercato estero sono infatti suddivisi equamente tra le vere e proprie 
esportazioni, che ammontano a 7,2 miliardi, e la produzione realizzata e venduta all’estero, pari a 7,6 
miliardi nel 2023.

➢ La crescita dell’export delle FAB13 si dimostra particolarmente dinamica nell’ultimo anno: in incremento del 
+16%, un risultato che sovraperforma il settore farmaceutico italiano nel suo complesso (+10%).

➢ La differenziazione e la crescita congiunta dei ricavi sul mercato domestico ed estero mostrano la solidità 
delle attività di impresa delle FAB13.

➢ La dinamica aggregata delle FAB13 è peraltro sorretta da un trend corale delle singole aziende, pur con 
diversità tra le stesse.
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FAB13: key numbers
Le FAB13 hanno investito oltre 10 miliardi di euro nell’ultimo triennio (2022-2024).

In particolare, nell’ultimo anno (2024):

➢ le risorse impiegate per gli investimenti totali risultano pari a 3.324 milioni di euro. L’ammontare investito 
è soltanto leggermente inferiore (-1%) all’anno precedente, ma tale diminuzione è solo apparente poiché 
dipende dalla dinamica delle acquisizioni che hanno avuto nel 2022-2023 un picco eccezionale. Se infatti 
calcoliamo la dinamica degli investimenti complessivi al netto degli investimenti per acquisizioni essa è 
stata pari nel 2024 al +21%.

➢ il 41% circa degli investimenti totali è allocata in investimenti per acquisizioni di aziende, prodotti, licenze 
per un importo pari a 1.369 milioni di euro.

➢ le FAB13 dedicano il 43% dei loro investimenti alla Ricerca e Sviluppo: 1.441 milioni di euro, in crescita del 
+27%, avvicinandosi alla soglia del miliardo e mezzo.

➢ gli investimenti industriali rappresentano l’11% del totale: 356 milioni di euro per migliorie strutturali, di 
efficientamento e/o ampliamento delle aree produttive nonché investimenti per acquisto di attrezzature, 
macchinari, etc.

➢ gli occupati delle FAB13 in tutto il mondo risultano circa 50.400 complessivamente: in Italia sono circa 
15.200 e 35.200 all’estero (entrambi in aumento rispetto all’anno precedente). 

➢ Detto in altri termini, le FAB13 contribuiscono, da un lato, all’occupazione a livello nazionale in maniera 
significativa, e dall’altro risultano fortemente orientate all’internazionalizzazione (dal momento che 7 
occupati ogni 10 lavorano all’estero).
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2023 2024 var. %
quota % 
(2024)

Ricavi totali (miliardi di euro) 16,9 18,9 12% 100%

mercato domestico 4,0 4,1 2% 22%

mercato estero 12,9 14,8 15% 78%

esportazioni 6,2 7,2 16% 38%

produzione realizzata e venduta all'estero 6,7 7,6 13% 40%

Investimenti totali (milioni di euro) 3.358 3.324 -1% 100%

investimenti per acquisizioni di aziende, prodotti, licenze 1.743 1.369 -21% 41%

investimenti totali al netto di acquisizioni di aziende, prodotti, licenze 1.616 1.955 21% 59%

investimenti in R&S 1.136 1.441 27% 43%

investimenti industriali 303 356 18% 11%

investimenti in formazione e di altro tipo 177 158 -11% 5%

Occupati mondo (migliaia) 48,7 50,4 3% 100%

Italia 14,8 15,1 2% 30%

estero 33,9 35,2 4% 70%

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 
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Numero di 
FAB13

Acquisizioni all'estero 10

Sviluppo di nuove partnership 12

Apertura nuovi Centri di ricerca/laboratori 7

Brevetti approvati e pubblicati nell’ultimo biennio 10

Nuove licenze di commercializzazione 13

Molecole e farmaci innovativi approvati o in fase di approvazione (FDA o EPO) 13

Sviluppo terapie personalizzate innovative e farmaci orfani 11

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13, integrati con dati tratti dai siti 
istituzionali delle stesse

La vitalità delle FAB13: main facts negli anni recenti, sintesi



La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (1/8)

Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di R&S/

Laboratori
Accordi, licenze e acquisizioni 

di diritti commerciali
Partnership significative

Abiogen 
Pharma

• Altamedics (2022);
• EffRx (2023)

• Realizzazione di un nuovo 
reparto sterile (2024 - 2027)

• Acquisizione dei diritti di commercializzazione 
di un prodotto in ambito dolore infiammatorio 
articolare (2020)

• accordo per lo sviluppo e la 
commercializzazione di un supplemento 
nutrizionale in ambito sarcopenia (2021)

• acquisizione dei diritti di commercializzazione 
di un DM intra-articolare (2023)

• accordo di commercializzazione e sviluppo di 
un integratore alimentare in ambito 
metabolismo osseo (2024)

• acquisizione dei diritti di proprietà 
intellettuale e di sviluppo di innovativa 
formulazione con Flavonoide (2024)

• rafforzamento di collaborazione con primaria 
azienda francese per lo sviluppo di DM intra-
articolari (2023)

• raggiungimento di partnership in diversi Paesi: 
Giordania, Perù, Portogallo, Singapore, 
Svizzera, Yemen (2024)
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Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di R&S/

Laboratori
Accordi, licenze e acquisizioni 

di diritti commerciali
Partnership significative

Alfasigma • Sofar (2022);
• Intercept Pharmaceuticals 

Inc. (2023)
• Ex GLPS companies (2024)

• Nuovi laboratori Labio 4.0 
Marino Golinelli (2021)

• Nuovo reparto softgel e due 
nuove aree asettiche Sterile 1 e 
2 (2021)

• Acquisizione delle atitvità di Jyseleca® da 
Galapagos (2024), con cui Alfasigma è ora 
responsabile della commercializzazione 
nell’Unione Europea di Filgotinib (trattamento 
dell'artrite reumatoide, della colite ulcerosa in 
fase attiva e della spondiloartrite assiale per la 
quale sono attualmente in corso studi di fase 3)

• Collaborazione con Labomar, partner nello 
sviluppo di un nuovo integratore alimentare 
in due formati della linea Biochetasi (2021);

• accordo quadro di collaborazione della 
durata di cinque anni con l'Università di 
Bologna (2021)

Angelini 
Pharma

• Arvelle Therapeutics (2021) • Acquisizione diritti commerciali di ThermaCare® 
a livello globale (2020);

• accordo esclusivo di sviluppo e 
commercializzazione a livello internazionale di 
nuove terapie biologiche per il trattamento 
dell'epilessia (J-Brain Cargo®) con JCR 
Pharmaceuticals (2023)

• Milestone di licenze acquisite in precedenza 
(2024)

• In collaborazione con SDA Bocconi, Angelini 
crea un programma internazionale di 
formazione e inserimento lavorativo rivolto 
ai giovani talenti che abbiano svolto un 
percorso di formazione in materie Stem o 
economiche (2020); 

• Research collaboration and License Option 
Agreement JCR Pharmaceuticals CO Ltd 
(2023)

• Research and Option License e Agreement 
Cureverse (2024)

• rafforza l’alleanza con Microsoft per 
sviluppare soluzioni rivolte a tutti i 
dipendenti grazie al progetto AskAI (2024)
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La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (2/8)



Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di R&S/

Laboratori
Accordi, licenze e acquisizioni 

di diritti commerciali
Partnership significative

Chiesi • Amryt Pharma (2023) • Nuova business unit, Global 
Rare Diseases, dedicata alla 
ricerca e allo sviluppo di nuovi 
prodotti per le malattie rare e 
ultra-rare (2020); 

• Biotech Center of Excellence a 
Parma (2024)

• Licenze di prodotti legati ad acquisizione 
Amryt (2023)

• Chiesi e Gossamer Bio annunciano una 
collaborazione innovativa a livello mondiale 
mirata allo sviluppo e alla 
commercializzazione di Seralutinib per il 
trattamento dell'ipertensione arteriosa 
polmonare e altre condizioni respiratorie 
(2024)

• Haisco e Oak-Hill Bio (2023)
• Il Gruppo Chiesi entra a far parte di Eit Health, 

comunità del sapere che garantisce l’accesso a 
uno dei più vasti network europei, a ulteriori 
opportunità di finanziamento, a piattaforme di 
condivisione delle conoscenze e alla capacità 
di influenzare le politiche europee di 
innovazione sanitaria (2024); 

• in fase di avvio la collaborazione con il 
Karolinska Institutet svedese per accelerare 
l’attività di ricerca e sviluppo nell’area delle 
malattie respiratorie, delle malattie rare, delle 
patologie correlate alla prematurità e delle 
cure specialistiche 

• Chiesi e Gossamer Bio annunciano una 
collaborazione innovativa a livello mondiale 
mirata allo sviluppo e alla 
commercializzazione di Seralutinib per il 
trattamento  dell'ipertensione arteriosa 
polmonare e altre condizioni respiratorie 
(2024)
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La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (3/8)



Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di R&S/

Laboratori
Accordi, licenze e acquisizioni 

di diritti commerciali
Partnership significative

Dompè - • Napoli Exscalate, un laboratorio 
all’avanguardia di chimica 
computazionale per la drug-
discovery (2021)

• Nuovo centro di ricerca (2024)

• La Food and Drug Administration (FDA) 
autorizza l’immissione in commercio 
di Cenegermin negli Stati Uniti (2018);

• la National Medical Products Administration 
(NMPA) autorizza l'immissione in commercio 
di rhNGF in Cina (2020)

• Nel corso del 2024 il Gruppo ha avviato 4 
nuove licenze di commercializzazione (2024)

• Eni e Dompé farmaceutici decidono di avviare 
nuovamente attività di ricerca congiunte, 
mettendo a fattor comune le competenze di 
modellazione molecolare attraverso l’utilizzo 
del calcolo ad alte prestazioni (2023)

Italfarmaco • Lacer (2022) - • Immissione in commercio di GhemaXan, primo 
biosimilare di Enoxaparina Sodica sviluppato e 
prodotto in Italia (certificazione GMP, Agenzia 
Italiana del Farmaco (AIFA) e Food and Drug 
Administration) (2021);

• lancio in Italia di NUPERAL/CARIBAN, 
classificato in Categoria A per la nausea e 
vomito in gravidanza da FDA (2019); 

• Italfarmaco ottiene l'approvazione FDA per 
Givinostat nella distrofia muscolare di 
Duchenne (DMD) (2024) 

• 2 nuove licenze per la commercializzazione di 
nuove terapie da parte di Italfarmaco in Italia 
(2024)

• Progetto IMMUN-HUB: cofinanziamento con 
Regione Lombardia per Sviluppo di nuove 
molecole di seconda generazione per 
immunoterapia oncologica (2021); 

• siglata la collaborazione con Iktos per l’utilizzo 
dell’AI per l’individuazione di nuovi farmaci 
(2024) 
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 e siti istituzionali delle stesse 

La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (4/8)



Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di 
R&S/Laboratori

Accordi, licenze e acquisizioni 
di diritti commerciali

Partnership significative

I.B.N. Savio - • Nuovi laboratori della 
sede di Pavia (2019)

• Accordo con Organon per la produzione 
worldwide di una specialità farmaceutica in area 
cardiometabolica (2023)

• Ottenimento registrazione in diversi Paesi EU di 
una specialità per il trattamento del diabete 
mellito di tipo II (2022-2024)

• Nuova partnership con società cliente relativa ad 
una nuova produzione farmaceutica (2024)

• 5 nuove specialità autorizzate all'immissione in 
commercio (2024)

• Rinnovo della partnership 
ultradecennale con Glaxo nell’ambito 
dell’antibioticoterapia (2019)

• Progetto in corso con l’Università di 
Napoli nel campo della modulazione del 
microbiota intestinale per lo sviluppo di 
soluzione terapeutiche per la sindrome 
metabolica, pre-diabete e NAFLD

• Rafforzamento della partnership con 
Organon per la produzione mondiale 
della specialità SINEMET indicata per il 
trattamento della malattia di Parkinson

Kedrion • Prometic (2021);
• acquisizione congiunta e 

unificazione di Kedrion e BPL 
(plasmaderivati di qualità) 
(2022);

•  acquisizione di UNICAplasma 
s.r.o. e UNICAplasma Morava 
s.r.o. con 5 nuovi centri di 
raccolta di plasma in Cechia 
(2022)

• Acquisizione di Plasmafera 
s.r.o. (azienda ceca privata) e 
dei suoi tre centri di raccolta 
del plasma nella Repubblica 
Ceca (2024)

• Incremento del numero 
di centri di raccolta del 
plasma (2022-2024)

• Licenza per la distribuzione del Ryplazim, farmaco 
orfano approvato da FDA per il trattamento del 
Deficit Congenito Plasminogeno (2021); 

• accordo di lungo periodo con Biotest AG per la 
completa commercializzazione e distribuzione 
negli Stati Uniti di una nuova terapia a base di 
immunoglobuline G (approvata dalla FDA nel 
mese di giugno 2024); 

• Progetto di “expanded access” un Plasminogeno 
in gocce di origine plasmatica per uso oculare per 
il trattamento della Congiuntivite Lignea in 
soggetti affetti da carenza di Plasminogeno di 
tipo 1 

• Pharmastandard (2023) e Biotest (2024) 
• Kedrion e Tls (Fondazione Toscana Life 

Sciences) elaborano uno studio per 
nuove terapie da frazioni di scarto del 
plasma pubblicata sulla rivista 
scientifica “Communications Biology” 
del Gruppo Nature (2024)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 e siti istituzionali delle stesse 
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La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (6/8)

Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di 

R&S/
Laboratori

Accordi, licenze e acquisizioni 
di diritti commerciali

Partnership significative

Menarini •  Stemline (2020) - • Accordo di Licenza esclusiva globale con Radius Health per lo 
sviluppo e la commercializzazione di ORSERDU® (Elacestrant) 
(2020). 

• Diritti esclusivi di commercializzazione di NEXPOVIO® (Selinexor) in 
Europa, America Latina e paesi della CSI (2021). Con questi due 
accordi Menarini rafforza il portfolio oncologico. 

• Accordo di licenza esclusiva con NewAmsterdam Pharma per la 
commercializzazione di Obicetrapib in Europa (2022). Grazie agli 
ottimi risultati di fase tre, il farmaco è in fase di registrazione EMA 
(2025). 

• Accordo tra Venatorx Pharmaceuticals e Gruppo Menarini per 
commercializzare in 96 paesi l’antibiotico sperimentale Cefepime-
taniborbactam (2024). 

• Acquisizione dei diritti globali da Insilico Medicine per l'inibitore 
KAT6, una molecola completamente sviluppata da IA generativa 
(2024).

• Accordo del valore di 550 mil euro con Insilico Medicine per la 
licenza esclusiva di una seconda molecola sviluppata con IA 
generativa in ambito oncologico  (2025).

• Il Gruppo ha ottenuto 250 (2023) e 160 (2024) Market 
Authorization (MA) a livello globale

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 e siti istituzionali delle stesse 
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La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (7/8)

Aziende Acquisizioni
Nuovi centri 

di R&S/
Laboratori

Accordi, licenze e acquisizioni 
di diritti commerciali

Partnership significative

Molteni & C. - - • Accordo di distribuzione con Shionogi per la commercializzazione in Italia e 
Polonia da parte di Molteni del prodotto  Rizmoic, una terapia innovativa per il 
trattamento della costipazione indotta da oppioidi (OIC)  (2019);

• accordo di distribuzione con Accord Healthcare per la commercializzazione in 
Europa da parte di Accord del prodotto  Sixmo, una terapia agonista per il 
trattamento long acting della dipendenza da oppioidi (2020);

• accordo di distribuzione con Camurus per la commercializzazione  in Italia da 
parte di Molteni del prodotto Buvidal,  terapia agonista per il trattamento long 
acting della dipendenza da oppioidi (2023)

-

Neopharmed 
Gentili

• MDM (2019); Valeas 
(2022)

- • Accordo commerciale con MSD per il diritto alla commercializzazione di 
Moduretic (2021); 

• accordo con Bayer per l’acquisizione dei diritti in Italia e Giappone dei brand 
storici Minias®, Noctamid® (Italia) ed Evamyl® (Giappone) (2022)

-

Recordati • Eusa Pharma (UK) 
(2022)

• la filiale UK del 
Gruppo acquisce 
orphan drug Enyajmo 
da Sanofi (2024)

- • Accordo di licenza per i diritti esclusivi di commercializzazione di  JUXTAPIDÂ® in 
Giappone (2019); 

• approvazione di ISTURISAÂ® (OSILODROSTAT) negli USA (2020); 
• Carbaglu riceve l'approvazione della FDA statunitense per una nuova indicazione 

terapeutica (2021);  
• Isturisaa® (Osilodrostat) approvato in Giappone (2021); 
• licenza per la commercializzazione di Eligarda® in Europa e altri Paesi (2021);
• accordo con la compagnia britannica GSK per la commercializzazione di Avodart 

(dutasteride) e Combodart/Duodart (dutasteride/tamsulosin) in 21 paesi 
dell'Unione europea (2023);  

• acquisizione dei diritti del farmaco Enjaymo con cui si rafforza nel settore delle 
malattie rare (2024)

• Partnership, all’insegna 
dell’open innovation, siglata 
tra Recordati e il fondo di 
venture capital Scientifica, 
con lo scopo di favorire la 
crescita e l’espansione delle 
startup più promettenti nel 
settore medtech e life science 
anche grazie ad un'attenta 
attività di scouting (2023)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 e siti istituzionali delle stesse 
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La vitalità delle FAB13: 
main facts negli anni recenti (8/8)

Aziende Acquisizioni
Nuovi centri di R&S/

Laboratori
Accordi, licenze e acquisizioni 

di diritti commerciali
Partnership significative

Zambon • Breath Therapeutics (2023) • Ampliamento del Campus 
scientifico "Open Zone" con 
l'ingresso di nuove startup 
tecnologiche (2024) 

• Accordo di licenza esclusiva con la 
statunitense Amneal Pharmaceuticals per il 
farmaco IPX203, una nuova formulazione di 
carbidopa/levodopa in capsule a rilascio 
prolungato, trattamento in fase di revisione 
presso l’Agenzia americana del farmaco FDA e 
per il quale Zambon chiederà l’approvazione 
per l’Europa, la Svizzera e il Regno Unito 
(2024)

• All'interno di OpenZone, campus scientifico 
alle porte di Milano,  sono ospitate oltre 30 
aziende partner specializzate in biotecnologia, 
farmaceutica e terapia genica. Ne sono 
entrate a far parte: nel 2019 FlowMetric 
Europe (società innovativa che sviluppa 
pannelli di citometria a flusso per analizzare le 
diverse popolazioni di cellule immunitarie e 
monitorarne i cambiamenti) nel 2021 Enthera 
Pharmaceuticals (società biotech italiana che 
sviluppa farmaci pionieristici per malattie 
autoimmuni intrattabili), nel 2024 Sibylla 
(società che sta sviluppando molecole che 
degradano le proteine coinvolte in gravi 
patologie) e Eigenmann & Veronelli (Gruppo 
internazionale che opera nel settore della 
distribuzione di specialità chimiche e 
ingredienti alimentari)

• 4 nuove partnership (2024)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 e siti istituzionali delle stesse 
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Key numbers
Ricavi
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Dinamica dei ricavi totali e dei ricavi esteri delle FAB13

La svolta per le FAB13 avviene nel 2016, con il primo forte incremento dei ricavi (soprattutto 

esteri): i ricavi totali superano infatti la soglia dei 10 miliardi di euro.

I ricavi totali raggiungono i 15 miliardi di euro nel 2022 e si avvicinano ai 19 miliardi nel 2024 (con 

un incremento di 2 miliardi rispetto all’anno precedente).

Nella dinamica descritta, i ricavi esteri sono determinanti: 

• in valore assoluto, essi passano dai 3,2 miliardi del 2007 ai 6,9 miliardi del 2016, fino ai 14,8 

del 2024; 

• in termini percentuali, passano dall’essere poco più della metà dei ricavi totali nel 2007 (52%) 

ai due terzi nel 2016 (66%) fino a superare i tre quarti nel 2024 (78%).

Anche nel 2024 la composizione dei ricavi esteri appare bilanciata tra la vendita di produzione 

realizzata direttamente in stabilimenti esteri (7,6 miliardi di euro, pari al 51% dei ricavi esteri 

complessivi, in crescita del +13% rispetto al 2023) e le esportazioni di produzione italiana (7,2 

miliardi, pari al 49% dei ricavi esteri complessivi, in crescita del +16% rispetto al 2023). 
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Dinamica dei ricavi totali e dei ricavi esteri delle FAB13

Le esportazioni delle FAB13 hanno accresciuto il loro peso all’interno dell’intera industria 

farmaceutica, raggiungendo livelli significativi anche in termini assoluti, confrontabili con i flussi di 

export complessivi dell’Italia verso interi Paesi. In particolare:

✓ per un confronto, nel 2024 l’export di farmaci delle FAB13 (7,2 miliardi di euro) è risultato 

superiore a quello complessivo dell’Italia verso il Canada (6,1 miliardi) e non molto distante da 

quello verso il Giappone (8,2 miliardi);

✓ negli ultimi due anni, l'aumento dell'export delle FAB13 ha da solo neutralizzato il calo 

dell'export manifatturiero italiano verso Cina, Stati Uniti, Canada e Francia. 

✓ Anche nel 2023 le FAB13 hanno conservato la propria quota di mercato (11%).



Dinamica dei ricavi delle FAB13: 2007-2024
(miliardi di euro)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Nomisma e, per gli anni 2022-2024, su indagine diretta FAB13
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Incidenza dei ricavi esteri* sui ricavi totali delle FAB13: 2007-2024

* ricavi derivanti dalle esportazioni e dalla vendita di produzione realizzata in stabilimenti esteri
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Nomisma e, per gli anni 2022-2024, su indagine diretta FAB13
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Composizione dei ricavi delle FAB13, anno 2024
(miliardi di euro)
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+16% 
rispetto al 2023

+13% 
rispetto al 2023

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su indagine diretta FAB13
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L’export delle FAB13 è superiore all’intero export italiano verso il Canada e 
solo di poco inferiore all’intero export italiano verso il Giappone

PRODUZIONE 
ITALIANA FAB13 

ESPORTATA
(2024)

7,2
MILIARDI €

EXPORT TOTALE
DELL’ITALIA VERSO 

IL CANADA
(2024)

6,1
MILIARDI €

8,2
MILIARDI €

EXPORT TOTALE
DELL’ITALIA VERSO 

IL GIAPPONE 
(2024)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati FAB13 e ITC
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Negli ultimi due anni l'aumento dell'export delle FAB13 ha 
neutralizzato da solo il calo dell'export manifatturiero complessivo 
dell’Italia verso Cina, Stati Uniti, Canada e Francia 
(variazioni in miliardi di euro dal 2022 al 2024)

Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Istat e Indagine diretta FAB13
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Quota delle FAB13 nel mercato italiano di prodotti farmaceutici: 
(ricavi FAB13 in Italia su spesa farmaceutica totale italiana)
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati indagine diretta FAB13 e AIFA
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Occupati



62

Dinamica e distribuzione degli occupati delle FAB13

Dal 2007 al 2024 gli occupati nelle FAB13 sono quasi raddoppiati, passando da circa 26.600 a 50.400.

Le FAB13 hanno superato la soglia dei 30.000 occupati nel 2011, quella dei 40.000 nel 2016 e dunque 
quella dei 50.000 nel 2024.

Insieme al numero degli occupati è notevolmente aumentata anche la «produttività», misurata in 
termini di ricavi per occupato: posto il 2007 uguale a 100, nel 2024 ha raggiunto un livello pari a 163.

La crescita degli occupati delle FAB13 è avvenuta nel corso del tempo aggiungendo alla base 
occupazionale in Italia competenze e risorse estere nell’ottica di presidiare i mercati internazionali e 
attuare strategie di internazionalizzazione.

I circa 50.400 occupati delle FAB13 nel 2024 sono dunque così ripartiti a livello globale:
• 35.200 all’estero, ovvero 7 su 10 (+4% rispetto al 2023)
• 15.200 in Italia, ovvero 3 su 10 (+2% rispetto al 2023)



Dinamica di occupazione e «produttività» delle FAB13: 2007-2024
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su dati Nomisma e, per gli anni 2022-2023-2024, su indagine diretta FAB13
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L’occupazione delle FAB13, anno 2024
(numero di dipendenti in Italia e all’estero)
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su indagine diretta FAB13

15.149
+2,2% rispetto 

al 2023

35.235
+3,9% rispetto 

al 2023



Distribuzione per funzione degli occupati delle FAB13

65

Le FAB13 hanno molti occupati anche all’estero; mantengono però «cuore e cervello in Italia» 
soprattutto per le attività di ricerca e sviluppo nonché per quelle di produzione.

Dalla analisi della distribuzione per funzione degli occupati delle FAB13* nel biennio 2023-2024 
emerge che:

• la funzione corporate è prevalentemente basata in Italia, giacché quasi 6 occupati su 10 sono 
sul territorio nazionale (57%);

• la funzione ricerca e sviluppo è anch’essa fortemente radicata in Italia, dal momento che oltre la 
metà degli occupati è situato sul territorio nazionale (56%);

• la funzione produzione ha mantenuto saldamente la sua presenza in Italia, con oltre 4 occupati 
su 10 sul suolo nazionale (42%);

• la funzione commerciale, in linea con la sua natura, ha trovato importanti sbocchi all’estero, 
tanto che quasi 8 occupati su 10 sono al di fuori dell’Italia.

Le FAB13 dunque mantengono le funzioni «core», corporate e ricerca e sviluppo, per la maggior 
parte in Italia, così come buona parte della produzione; mentre all’estero è preponderante la 
funzione commerciale.

* I dati riportati di seguito non sono relativi all’intero aggregato delle FAB13 poiché Menarini non ha fornito informazioni inerenti l’occupazione per funzione.



Gli occupati delle FAB13 in Italia

66

Le sedi principali, da cui prendono avvio i processi decisionali, sono ovviamente basati in Italia, ma 
anche le attività corporate, di ricerca e sviluppo e produzione sono maggiormente concentrate nel 
Paese. 

A livello globale risulta che hanno un profilo commerciale il 45% degli occupati, mentre il 35% ha 
funzioni di produzione, il 12% corporate e l’8% è specializzato in R&S.

In Italia, gli oltre 15.000 occupati delle FAB13*, sono così ripartiti: 41% produzione, 27% 
commerciale, 20% corporate e 12% in R&S. Quindi 1 occupato ogni 2 lavora alle attività di R&S o 
produzione.

Si tratta di personale altamente qualificato e specializzato (per cui c’è una domanda di lavoro che 
supera l’offerta).

Gli occupati in Italia delle FAB13 sono assunti quasi tutti a tempo indeterminato (più del 90%), 
molti sono laureati (6 ogni 10) e vi è una sostanziale parità di genere.

* I dati riportati di seguito non sono relativi all’intero aggregato delle FAB13 poiché Menarini non ha fornito informazioni inerenti l’occupazione per funzione.



Fonte: elaborazione Fondazione Edison su indagine diretta FAB13

Distribuzione per funzione degli occupati delle FAB13*: biennio 2023-2024
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* I dati esposti non sono relativi all’intero aggregato delle FAB13 poiché Menarini non ha fornito informazioni inerenti l’occupazione per funzione.



Fonte: elaborazione Fondazione Edison su indagine diretta FAB13

Distribuzione per funzione degli occupati delle FAB13*: 
confronto Italia-estero, biennio 2023-2024
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* I dati esposti non sono relativi all’intero aggregato delle FAB13 poiché Menarini non ha fornito informazioni inerenti l’occupazione per funzione.
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Composizione degli investimenti delle FAB13

Le FAB13 investono strategicamente in ricerca e sviluppo e in acquisizioni oltre l’80% delle loro 
risorse. In particolare, nel 2024: 

• gli investimenti complessivi delle FAB13 superano la soglia dei 3,3 miliardi di euro 
(consolidando il risultato dell’anno precedente);

• gli investimenti in R&S ammontano a oltre 1,4 miliardi di euro e costituiscono il 43% degli 
investimenti complessivi (+27% rispetto all’anno precedente);

• la maggior parte degli investimenti in R&S sono realizzati direttamente in Italia;

• gli investimenti per acquisizioni di aziende, licenze e prodotti, pari a poco meno di 1,4 
miliardi, rappresentano il 41% degli investimenti complessivi delle FAB13;

• gli investimenti industriali (356 milioni) pesano per l’11%;

• il totale degli investimenti al netto di acquisizioni di aziende, licenze e prodotti (per loro 
natura volatili) sfiora la soglia dei 2 miliardi di euro, in crescita del +21% rispetto all’anno 
precedente.



Dinamica degli investimenti complessivi e in R&S delle FAB13, anno 2024 
(valori in milioni di euro; variazione % rispetto al 2023)

INVESTIMENTI 2024 Var %

INVESTIMENTI IN R&S* 1.441 27%

-di cui in ITALIA** 513 32%

- di cui all'ESTERO** 428 61%

INVESTIMENTI PER ACQUISIZIONE DI AZIENDE, PRODOTTI, 
LICENZE 

1.369 -21%

INVESTIMENTI INDUSTRIALI*** 356 18%

ALTRI INVESTIMENTI 131 -13%

INVESTIMENTI IN FORMAZIONE DEL PERSONALE 28 4%

TOTALE INVESTIMENTI 3.324 -1%

TOTALE INVESTIMENTI ESCLUSE LE ACQUISIZIONI DI 
AZIENDE, PRODOTTI, LICENZE

1.955 21%
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Fonte: elaborazione Fondazione Edison su indagine diretta FAB13

• Il totale degli investimenti in R&S non coincide con la somma Italia+estero per l’assenza del 
dato di dettaglio da parte del gruppo Menarini.

** Menarini non ha fornito il dato
*** Includono gli investimenti per migliorie strutturali, di efficientamento e/o ampliamento 
delle aree produttive; gli investimenti per acquisto di attrezzature, macchinari, etc.
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43%

INVESTIMENTI PER 
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11% ALTRI 
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4%

INVESTIMENTI IN 
FORMAZIONE DEL 

PERSONALE
1%
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Sentiment delle aziende
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Il sentiment delle aziende

1. Ostacoli alla competitività

Tra i principali ostacoli alla competitività, quelli indicati più frequentemente dalle imprese sono, 

nell’ordine:

• Una visione della spesa sanitaria come costo e non come investimento

• Minore efficienza della Pubblica Amministrazione italiana rispetto ad altri mercati Ue

• L’alto carico fiscale e un costo del lavoro meno competitivo rispetto ad altri mercati Ue

• Un quadro normativo-regolatorio incerto che impedisce gli investimenti

• Tempistiche di sviluppo e commercializzazione di un farmaco troppo lunghe

• La mancanza di una visione industriale del Paese.

Altri ostacoli alla competitività avvertiti dalle imprese, ma in misura minore sono:

• Le difficoltà nel reperire e trattenere profili tecnico-scientifici sul mercato del lavoro

• Il sottofinanziamento della spesa farmaceutica pubblica

• L’inadeguata tutela del brevetto in ambito farmaceutico

• La disomogeneità di accesso dei medicinali innovativi a livello regionale e locale

Fonte: da indagine diretta FAB13
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Il sentiment delle aziende

2. Aspetti positivi rilevati

• Intervento del governo italiano per la tutela brevettuale, che ha espresso perplessità 

sull’attuale proposta di revisione della legislazione farmaceutica europea, che indebolisce la 

proprietà intellettuale e ridurrebbe l'attrattività del continente per investimenti in ricerca e in 

innovazione;

• passi avanti nel considerare la spesa sanitaria come un investimento per il Paese.

3. Desiderata delle imprese

• migliore comunicazione con le istituzioni e sensibilizzazione a livello governativo circa 

l'importanza strategica e il valore del settore farmaceutico, da cui far scaturire concrete 

misure di supporto per continuare ad assicurare ai pazienti la fornitura di farmaci di alta 

qualità all'interno di una solida catena produttiva;

• una visione unica e complessiva da parte delle istituzioni che permetta di attirare ulteriori 

investimenti grazie alla leva finanziaria e fiscale e a un quadro chiaro di politiche nazionali

Fonte: da indagine diretta FAB13
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3. Desiderata delle imprese (segue)

• proseguire nella direzione di considerare la spesa sanitaria come un investimento per il Paese 

e non come un costo; a tal fine, creare un’informazione mirata e volta a valutare il progresso 

di una società non soltanto guardando gli aspetti inerenti lo sviluppo economico, ma anche 

sociale ed ambientale, tra cui la salute che impatta direttamente sul benessere delle persone;

• ridurre la burocrazia e aumentare/semplificare il sistema degli incentivi per una maggiore 

attrattività delle risorse e degli investimenti;

• maggiore incisività nell'affrontare i punti deboli della nuova legislazione europea (GPL) e un 

impegno continuo e concreto per l’adozione di norme che preservino la competitività 

dell'Europa;

• mettere al primo posto la competitività rispetto ai Paesi concorrenti e la sostenibilità 

industriale italiana;

Il sentiment delle aziende

Fonte: da indagine diretta FAB13
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Il sentiment delle aziende

3. Desiderata delle imprese (segue)

• messa in atto di azioni volte a migliorare la sinergia e lo scambio di informazioni tra 

Università/Enti di formazione ed il mondo delle imprese al fine di attenuare le difficoltà nel 

reperire o trattenere profili tecnico-scientifici;

• riduzione del Pay Back a carico delle società farmaceutiche e maggiore trasparenza del calcolo;

• sostegno allo sviluppo di farmaci orfani;

• riduzione/semplificazione delle procedure regolatorie di approvazione dei farmaci, della loro 

rimborsabilità così come dell'accesso a livello di singola Regione;

• Attività a supporto dell'accesso alle terapie (Market Access) e all'aumento e promozione della 

raccolta del plasma (materia prima per il settore dei plasmaderivati, ad oggi dipendente per oltre 

il 50% dagli Stati Uniti).

Fonte: da indagine diretta FAB13
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